
 

II  PPRROODDOOTTTTII  DDII    
  

 
 

MMooddeellllii  ppeerr  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeeii  rriisscchhii,,  KKiitt,,  LLiinneeee  gguuiiddaa,,  ……  

  

  

  

MMooddeelllloo  ddii  DDVVRR  rriisscchhiioo  iinncceennddiioo    

ee  ppiiaannii  eemmeerrggeennzzaa  

((ccoodd..  330000..0066))  

  

  

  

DDIIMMOOSSTTRRAATTIIVVOO  



 

 

MODELLI  DI  VALUTAZIONE  DEI  RISCHI 

 
w  w  w  .  p  o  l  i  s  t  u  d  i  o  .  i  t 

 
M o d e l l o  d i  d o c u m e n t o  d i  v a l u t a z i o n e   
R I S C H I O  I N C E N D I O  e  P I A N I  D I  E M E R G E N Z A  
(Cod. 300.06) 
 

i n t e g r a t o  p e r :  
-  a t t i v i t à  s o t t o  s o g l i a  
-  a t t i v i t à  c o n  p r e s e n z a  d i  p e r s o n e  d i v e r s a m e n t e  a b i l i  

 

Il modello è stato elaborato tenendo conto del contenuto 

del D.Lgs. 81/08, del D.M. 10/03/98, nonché della 

normativa specifica antincendio per attività sotto soglia ed 

in presenza di persone diversamente abili (Circolare n.4 del 

2002 e della Circolare del 18 agosto 2006). Il prodotto è 

stato sviluppato per essere un supporto ai tecnici che 

svolgono valutazioni del rischio incendio negli ambienti di 

lavoro ed elaborazione di piani di emergenza, anche in 

presenza di persone diversamente abili (con riferimento 

alla Circolare n.4 del 2002, mediante l’utilizzo dell’Allegato 

alla Circolare 18/8/2006) e per attività sotto soglia (non soggette al controllo dei vigili del 

fuoco, ma regolamentate da una normativa verticale) 

 

Il prodotto contiene:  

- Schede di rilievo per la redazione del documento di valutazione del rischio incendio  

- Modello di Documento di valutazione del rischio incendio  

- Schede di rilievo per la redazione del piano di emergenza 

- Modello di Piano di emergenza  

- Modello di Piano di evacuazione  

- Librerie “antincendio” in autocad  

 

Per quanto riguarda le attività sotto soglia: 

- Presentazione dei contenuti normativi  

- Guida all’uso del data base 

- Data base con normativa specifica antincendio per attività sotto soglia. 

 

Per quanto riguarda la presenza di persone diversamente abili: 

- Guida all’uso della check-list per l’identificazione delle misure di adeguamento. 
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POLISTUDIO S.p.A.  -  Società di Ingegneria 

MODELLO DI VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO DI INCENDIO 

(guida all’uso) 
 
 
Premessa 

 
La valutazione del rischio di incendio, come ormai noto, è un obbligo del datore di lavoro che, 
nei casi “standard”, trova risposta nell’applicazione del D.M. 10 marzo 1998, tuttavia è da 
considerare che in alcuni luoghi di lavoro è possibile la presenza di lavoratori o altre persone 
con ridotte o impedite capacità motorie, sensoriali o mentali e com’è ormai stato dimostrato 
dagli incendi occorsi in luoghi di lavoro “particolari”, il rischio di incendio assume maggior 
entità. E’ proprio alla luce di queste ultime considerazioni che il D.M. 10/03/98 è stato 
inizialmente supportato dalla Circolare n.4 del 1° marzo 2002 e successivamente dalla 
Circolare N.880 del 18 agosto 2006 che, con il suo Allegato, fornisce gli elementi per un’azione 
di verifica e controllo in merito ai casi in cui in cui nel luogo di lavoro siano presenti persone 
diversamente abili. 
 
Il prodotto è stato sviluppato per essere un supporto ai tecnici che svolgono valutazioni del 
rischio incendio negli ambienti di lavoro anche in presenza di persone diversamente abili, 
consentendo in qualsiasi momento di rivalutare il rischio relativo a tali persone, grazie alla 
check-list “automatica”. 
 
 

Struttura del prodotto e contenuti 
 

Nel prodotto sono inserite 2 cartelle contenenti i files relativi al processo di valutazione del 
rischio di incendio e per l’elaborazione dei piani di emergenza e relativo piano di evacuazione, 
infatti le cartelle sono nominate in modo abbreviato come segue: VRI (valutazione rischio di 
incendio) e PE (piano di emergenza). Entrambe le cartelle contengono delle sottocartelle ed in 
particolare, per quanto attiene la valutazione del rischio di incendio, ne esiste una denominata 
“VRI standard” che contiene il file della check-list di base “Check-list 1 VRI” utile per la raccolta 
dei dati in luoghi di lavoro in cui vi può essere la presenza di persone diversamente abili ed il 
relativo file del documento standard “DVRI Standard”. Esiste poi un’altra sottocartella 
denominata “VRI disabili” che contiene il file della check-list specifica “Check-list 2 Disabili” per 
l’identificazione delle carenze legate alle persone identificate con la check-list 1 ed il relativo 
file del modello di documento di valutazione “DVRI Disabili”.  
 
L’utilizzo della check-list 2 diventa necessario nel momento in cui il valutatore del rischio si trovi 
a rilevare la presenza di persone diversamente abili in fase di compilazione della sezione 05 
denominata “INDIVIDUAZIONE DELLE PERSONE A RISCHIO D’INCENDIO” della check-list 
1. 
 
La Check-list 2 è stata realizzata in formato Excell, inserendo i medesimi contenuti dell’Allegato 
alla Circolare 18/08/2006 ed offre la possibilità di stampare la check-list per intero (da utilizzare 
in fase di sopralluogo nei luoghi di lavoro) che si attiva aprendo il foglio denominato “Check-list 
rilievi”. Esiste poi un secondo foglio denominato “Check-list elab. documento” che consente di 
riportare su supporto informatico le risposte raccolte sul posto e di ottenere in automatico la 
cancellazione delle soluzioni relative alle domande non pertinenti o per le quali il luogo di 
lavoro è da ritenersi già adeguato. Infatti nella casella “verifica” dovrà essere inserito il valore 
numerico relativo alla risposta che si intende fornire, seguendo le istruzioni indicate nella parte 
iniziale della check-list. In questo modo basterà applicare il filtro automatico relativo alla 
colonna “possibile soluzione” selezionando la voce “non vuote”. In tal modo resteranno visibili 
soltanto le domande la cui risposta ha evidenziato delle carenze e le relative possibili soluzioni, 
pertanto il valutatore ha possibilità di copiare le domande nella sezione “INDIVIDUAZIONE 
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DELLE PERSONE A RISCHIO D’INCENDIO” del documento di valutazione e le soluzioni 
scelte, nella sezione “RIDUZIONE DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE LEGATE ALLE 
PERSONE ESPOSTE A RISCHIO DI INCENDIO”. In alternativa, il valutatore avrà a 
disposizione le carenze evidenziate e le possibili soluzioni, da prendere come riferimento per 
sviluppare meglio i contenuti della valutazione effettuata. La differenza è soltanto nella qualità 
del documento, pertanto la scelta spetta esclusivamente al valutatore. 
 
E’ evidente che l’applicazione della check-list 2 dovrà avvenire per ciascuna persona 
diversamente abile identificata, pertanto si potranno avere tante check-list compilate, quante 
sono le persone in esame. L’utilizzo della chek-list 2 in formato elettronico, consente di 
ottenere in pochi istanti una visione completa relativa a ciascuna valutazione. 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO DI INCENDIO 
(D.M 10/03/98, D.Lgs. 81/2008, Circolare 4/2002, Circolare 880/06) 
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